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La nuova II nuovo corso riparte dall'anziano Ancelotti richiamato 
nazionale a sorpresa dopo Italia '90. Il milanista farà da balia 
del et Sacchi ai sei debuttanti. L'addio di Schillaci, Giannini, De Agostini 

e Vierchowod. L'incerto futuro di Zenga, Mancini e Baggio 

Nonno e i suoi nipoti 
Ieri il nuovo et della Nazionale, Arrigo Sacchi, ha di
ramato il primo elenco di convocati della sua fresca 
gestione: sorprese e conferme nei nomi dei 22 uo
mini chiamati per la gara con la Norvegia (13 no
vembre). Fra i grandi esclusi: Giannini, Crippa, 
Schillaci, Baggio, Zenga, Mancini (gli ultimi tre uffi
cialmente «infortunati»). Nomi nuovi: Baiano, Zola, 
Di Mauro, Marchegiani, Pari e Sergio. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• a ROMA Si è concluso ieri a 
mezzogiorno il «loto-Naziona
le», quella sorta di Bar Sport 
collettivo per individuare in 
anticipo i nomi dei calciatori 
che Arrigo Sacchi avrebbe ve
stito di azzurro: malgrado i mil
le tentativi di pronostico, il 
neo-ct 6 riuscito ugualmente a 
regalare alcune sorprese non 
tutte, come dire, annunciate. 
Da Raffaele Sergio, il terzino 
caduto un po' in disgrazia nel 

suo stesso club fino a un mese 
fa ed ora clamorosamente n-
lanciato dal celeste all'azzurro, 
al portiere del Torino, Luca 
Marchegiani, scelto come vicc-
Pagliuca, all'attaccante del 
Foggia, Baiano, al «pupillo» 
Fausto Pari, a Di Mauro e all'u
nica autentica rivelazione pro
posta fin qui dal campionato, 
Gianfranco Zola. Ma le mag
giori sorprese, forse, sono 
giunte proprio dagli esclusi, se 

Marchegiani 
Un acrobata 
col fisico--
da superman 
aaì Luca Marchegiani, e ora 
lo chiameranno «Mani da Na
zionale». Il portiere del Torino 
è una delle novità della prima 
convocazione di Arrigo Sac
chi. Venticinque anni - è nato 
ad Ancona il 22.2.1966 -, gran 
fisico - 1,88 di altezza, 77 kg. 
di peso • può essere conside
rato il vero erede, in maglia 
granata, di Luciano Castellini, 
l'acrobatico numero uno tori-
nista degli anni Settanta. Mar
chegiani è salito sulla ribalta 
in punta di piedi. Dopo i tra
scorsi giovanili nello Jesi, un 
campionato a Brescia, in B e, 
finalmente, il grande salto, a 
Torino. L'esordio in serie A 
avvenne in una partita parti
colare: il derby Juventus-Tori
no del 31 dicembre 1988 (1-
0). Quel giorno spodestò l'al-
lora numero uno granata, Lo-
rieri. Da allora, Marchegiani 
ha disputato 55 partite in serie 
A e grazie a questo ottimo av
vio di stagione è approdato 
nel club Italia. 

Pari 

E la classe 
operaia va 
in Paradiso 
aaì Fausto Pari in azzurro, 
ovvero quando la classe ope
raia va in Paradiso. Il mediano 
della Sampdoria approda al 
club Italia con qualche anno di 
ritardo. L'unica apparizione In 
una rappresentativa azzurra ri
guarda la partita della squadra 
di Lega contro la Polonia del 
12 novembre 1988: il selezio
natore dell'Italia, guarda caso, 
era Arrigo Sacchi Pari è un 
«vocio» romagnolo: 6 nato a 
Bcllaria il 15 settembre 1962, e 
alto 1,74, pesa 74 kg. Dopo gli 
inizi al Bellana, nell'allora serie 
D. sbarcò a Milano, all'Inter, e 
con la maglia nerazzurra de
buttò in serie A il 22 marzo 
1981. contro la Pistoiese (1-2). 
Dall'Inter al Parma e da qui al
la Sampdoria, dove, compreso 
quello attuale, sta giocando da 
nove campionati di fila. Carat
tere e resistenza fisica sono le 
doti migliori di Pari, giocatore 
fra i più continui in assoluto 
del nostro torneo. 11 difetto: se
gna poco. Ma è comprensibile: 
quando arriva in zona tiro, 6 
sfinito. 

l'assenza di Baggio, Zenga e 
Mancini viene per ora giustifi
cata con gli infortuni o la con
dizione non brillantissima dc-
flli interessati, nel caso di Schil-
aci, Vierchowod, De Agostini, 

Giannini e soprattutto Crippa 
(la sua convocazione era data 
da quasi tutti come scontata: 
invece c'è Berti), si può parla
re senz'altro di prime boccia
ture. 

È stato un lavoro lungo quel
lo di Arrigo Sacchi, una sorta di 
setaccio, serie A passata ai rag
gi X per oltre sei mesi: nessun 
commissario tecnico in passa
to aveva mai avuto tanto tem
po a disposizione per prepara
re i propri programmi, ma na
turalmente bisogna tener con
to dell'atipicità del «caso-Sac
chi», visto che il tecnico era sta
to bloccato da Matarresc con 
largo anticipo (e con grande e 
certo giustificato risentimento 
del predecessore Vicini), re
stando poi in una sorta di 

Sergio 
In un mese 
dai «box» 
all'azzurro 
aaì Raffaele Sergio ò forse la 
più grande sorpresa di questa 

Rrima convocazione di Arrigo 
sechi. Il difensore laziale na 

fatto appena in tempo a pren
dere l'autobus: fino ad uimc-
se la, infatti, era al «box» per un 
contrasto con il presidente 
Calieri. L'insistenza di Zoff è 
riuscita a vincere l'intransigen
za del presidente sceriffo e Ser
gio, rinnovato il contratto, è 
stato immediatamente cata
pultato in campionato: tre par
tite e subito la chiamata azzur
ra. Raffaele Sergio è nato a Ca
va dei Tirreni IL27.8.196S. È al
to 1,75, pesa 72 kg. Dopo Ca-
vese, Benevento e Mantova, e 
approdato alla Lazio nell'esta
te 89. debuttando il 6 settem
bre, nel match Lazio-Cremo
nese (1-1). Raro esemplo di 
«destro» convertito al «mancini
smo» - gioca sulla fascia sini
stra • è mollo veloce e precìso 
nei cross. Sotto la guida di Zoff 
è migliorato in marcatura, ora 
deve solo imparare a segnare. 
Finora, infatti, in 68 partite in 
serie A, non ha ancora realiz
zato un gol. 

•congelamento» mentre la Na
zionale dell'Azeglio perdeva 
progressivamente l'appunta
mento con gli Europei '92. Un 
lungo lavoro soltanto agli inizi: 
la prima lista di 22 convocati 
va presa ovviamente In via ab
bastanza sperimentale, anche 
se ben sedici giocatori fra quel
li selezionati non sono novità 
in azzurro. Fra questi, spicca il 
nome di Carletto Ancelotti, il 
quale potrà vantare una carrie
ra in Nazionale senza prece
denti, visto che e stato convo
cato a varie riprese in cinque 
momenti diversi: dal 6 gennaio 
'81, nel debutto di Montevideo 
contro l'Olanda al «Mundiali-
to». ha collezionato appena 25 
presenze, e in compenso due 
gravissimi infortuni oltre a una 
serie di altre piccole «sventure» 
di gioco che gli hanno compli
cato la camera. Oggi però il 
milanista rientra nei «giochi»: 6 
noto che a line stagione lasce
rà il calcio e Sacchi lo ha scelto 

come suo «vice», nel frattempo 
lo prepara al ruolo in qualità di 
allenatore in campo. Per adot
tare il suo modulo alla Nazio
nale, il «modulo alla Sacchi», 
come lo stesso et l'ha definito 
non senza presunzione due 
settimane fa, importante sa
rebbe almeno agli inizi la pre
senza del vecchio Ancelotti. 
C'è da dire, infine, che Sacchi 
ha dovuto fare i conti anche 
con il concomitante impegno 
dellaUnder21 diMaldini (il 13 
novembre ad Avellino si gioca 
un'altra Italia-Norvegia, ed 6 
una gara decisiva in prospetti
va-Olimpiadi): giocaton come 
Albertim e Melli, tanto per fare 
un paio di nomi, verranno 
buoni in futuro. 

Comunque sia, delusioni e 
gioia ieri hanno accompagna
to la lista dei «ventidue»: se 
Zenga, Baggio e Mancini uffi
cialmente sdrammatizzano, 
c'è chi come Pari ammette 

candidamente di «non averci 
dormito su» nella notte fra mer
coledì e giovedì, chi no se l'a
spettava (Marchegiani, Ser
gio) , o chi al contrario nutriva 
molte speranze (Zola, Baia
no) , anche in qualità di «con
ferma» (Eranlo, De Napoli o 
Pagliuca che ha confessato: 
«Sapevo che poteva essere il 
mio turno, ma c'è sempre un 
po' di batticuore...»). 

Oggi a Coverciano il raduno 
alle 11, conferenza di Sacchi e 
primo allenamento nel pome
riggio. Doppia seduta di alle
namento per sabato, partitella 
contro l'Under 18 domenica, 
singoli allenamenti lunedi e 
martedì, prima della partenza 
per Camogli, dove nella matti
nata che precede la partita con 
la Norvegia (anticipata alle 
19.15, arbitra il tedesco Assen-
magher), Sacchi ha previsto la 
novità della «nfinitura» per i 
suoi azzurri. 

Promossi 
Pagliuca 
Ancelotti 
Baresi Franco 
Berti 
Casiraghi 
Coatacurta 
De Napoli 
Ferrara 
Ferr i 
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Marocchl 
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(Roma; 
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Bocciati 

Baggio 
Bergoml 
Carnevale 
Serena 
Mannlnl 
De Agostini 
Donadonl 
Giannini 
Mancini 
Schillaci 
Tacconi 
Vierchowod 
Zenga 
Crippa 

(Juventus) 
(Inter) 

(Roma) 
(Mllan) 
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(Juventus) 

(Mllan) 
(Roma) 

(Sampdoria) 
(Juventus) 
(Juventus) 

(Sampdoria) 
(Inter) 

(Napoli) 

E nella squadra dei «sospesi» 
m prima fila c'è Albertini 
aal Ci hanno sperato. L'Im
portante è continuare a sperar
ci. A parte gli esclusi «storici» 
come Zenga, Mancini e Bergo
ml, c'è una lunga lista di aspi
ranti a Casa Italia che, per il 
momento, rimane in attesa di 
una prossima chiamata. Alcu
ni credevano d'aver già la con
vocazione in tasca. Potrebbe 
andar meglio la prossima vol
ta. Arrigo Sacchi, è noto, da 
questo punto di vista è abba-
staza elastico: il posto, dice, bi
sogna meritarselo. Di scontato 
non c'è nulla. Poi bisogna te
ner conto anche di un'altra co
sa: in questa prima «setacciata» 
ci sono diversi forfait derivati 
da infortuni o da impegni presi 
precedentemente. Vediamo di 
tracciare un elenco degli aspi
ranti azzurri. Sognare, comun
que, non costa nulla. 

Quattro nomi, per esempio, 
sono stati in pratica «prestati» 
da Sacchi a Cesare Maldinì per 
l'Under 21. Sono Melli, Cort
ili. Dino Baggio e Pernzzl. 
Tutti e quattro sono osservati 

speciali: in particolare Melli e 
D. Baggio. Sacchi li proverà 
in occasione del prossimo ra
duno. 

Poi ci sono gli infortunati, 
quelli che per motivi di infer-

I convocati 
Portieri. Pagliuca (Sampdo
ria), Marcheglani (Torino) 
Difensori. Ferrara (Napoli), 
Maldlnl (Mllan), Ferri (In
ter), Baresi F. (Mllan), Co-
stacurta (Mllan), Sergio 
(Lazio), 
Centrocampisti. Ancelotti 
(Mllan), Berti (Inter), De Na
poli (Napoli), DI Mauro (Ro
ma), Eranlo (Genoa), Ma
rocchl (Juve), Pari (Samp
doria), Zola (Napoli) 
Attaccanti. Vialli (Sampdo
ria), Casiraghi (Juventus), 
Rizziteli! (Roma), Lombar
do (Sampdoria), Lentini 
(Torino), Baiano (Foggia) 

meria hannno dovuto dichia
rare forfait. Il primo nome che 
viene in mente è quello di Al
berigo Evanl, il gregario di lus
so del Milan di Sacchi e ora an
che di Capello. Un altro rosso-
nero in attesa di chiamata è si
curamente Demetrio Alberti
ni, classe 1971, talento di gran
de personalità nonostante la 
giovane età. Al Milan fu lancia
to proprio da Sacchi. Tra color 
che son sospesi, mettiamo an
che il sampdoriano Moreno 
Mannlnl. Infortunatosi nell'in
contro di Coppa Campioni di 
mercoledì sera. Un altro ac
ciaccato di lusso è l'interista 
Alessandro Bianchi. Da Sac
chi è ben visto, può sperare 
per il futuro. 

Infine, quelli sono rimasti a 
casa per effettiva scelta di Sac
chi. Carrara, per esempio, è 
uno dei casi più eclatanti. Poi il 
parmense Mtnottl, i genoani 
Ruotolo e Bortolazzl, il torì-
nista Benedetti, il romanista 
Cervone, il foggiano Codi-
anoti, l'atalantino Ferron. 

•al E cosi Arrigo Sacchi ha 
tenuto lede alle (poche) indi
cazioni d,i lui fatte trapelare 
nelle scorse settimane: convo
cazioni a sorpresa ma non 
troppo, siluri a sorpresa ma 
non troppo. La sensazione è 
che questa prima lista di nomi 
sia davvero sperimentale- nel 
senso che, da qui a 9/10 mesi, 
la Nazionale del «dopo Italia 
'90» subirà gradualmente un 
assetto pili indipendente dalla 
vecchia creatura di Vicini, og
gi ancora piuttosto presente. 
Probabili altri «senatori» ac
cantonati: Fem, De Napoli, 
Lombardo, forse Ferrara, na
turalmente Ancelotti destinato 
a diventare vice-Sacchi, sicure 
altre coraggiose novità, oltre a 
Pagliuca, baiano e Zola (il 
quale al momento ci sembra 
destinato a lottare con Lentini 

I 

Diplomazia 
e siluri 
nel cocktail 
di Arrigo 
per un posto da trequartisla, 
difficile la coabitatone dei 
due). Oggi la novità in un cer
to senso più «sorprendente» è 
la bocciatura di Cnppa: come 
esistono i «pupilli», esistono le 
•antipatie» calcistiche, e in 
quesle forse ncntra il napole
tano, troppo scorbutico e cer
to non troppo disciplinato (Mi
ticamente per i gusti del et. Ma 
Questo è comunque il senno 
del poi. Oggi fanno discutere 

soprattutto i «casi» di Zenga, 
Baggio e Mancini dal Palazzo 
ci si sforza di far capire che 
non si tratta di bocciature defi
nitive, ma intanto i loro nomi 
non lanno parte dei «venti-
due»' un segnale bello e buo
no Da Milano, Zenga cerca di 
farsi vedere tranquillo «Mi 
senio ancora titolare. Sacchi 
mi ha detto che in futuro ci sa
rò». Da Genova, sdrammatizza 
anche Mancini, che segnala
no •leggermente mfortun ito» 
(ma sembra quasi una scusa 
per la non-convocazione)-
«Mi sento ancora del gruppo 
andrò a fare il tifo per gli az
zurri» Ma la sensazione è che
li suo, come i «casi» di Zen^a e 
Baggio, sia una patata bollen
te per i prossimi mesi di lavoro 
del nuovo ci r FA 

loia j 

Figlio minore 
di Maradpna 
in carriera 
aaì Gianfranco Zola è nato il 
5 luglio 1966 ad Oliena (Nuo
ro) . È alto 1,68 - più piccolo 
giocatore della serie A insie
me al tedesco Haessler -, pesa 
kg. 65. L'esordio in serie A av
venne il 27 agosto 1989: Asco
li-Napoli (0-1). Finora ha di
sputato 47 partite in A. con 13 
gol, 5 dei quali nell'attuale tor
neo. Prima di approdare al 
Napoli, «Zoladona». come è 
stato ribattezzato dai tifosi az
zurri, ha militato per tre anni 
nella Nuorese e altrettanti nel
la Torres. Zola è l'uomo nuo
vo del nostro campionato. Ha 
vinto una scommessa impor
tante: sostituire «Re Marado-
na» senza farlo rimpiangere. 
Piede destro delizioso, capa
ce di pennellare punizioni 
precise e spettacolari, drib
bling secco e fantasia sono i 
colpi migliori del suo reperto
rio. Il limite, ma per ora è me
glio parlare di incognita, ri
guarda la tenuta fisica: quanto 
può reggere con continuità a 
certi livelli? 

Baiano 
Lo scugnizzo 
venuto 
dalla serie B 
aaì l-o scugnizzo col vizio del 
gol: Francesco Baiano, in arte 
«Ciccio». Carta d'identità: 24 lu
glio 1969 la data di nascita. 
1,7o l'altezza, 67 kg. il peso. La 
città? Napoli, naturalmente, e 
un quartiere da predestinato: 
Soccavo, la collina dove sorge 
il «Centro Paradiso», il centro 
tecnico del Napoli 11 padre 
Gennaro, da quelle parti, fa 
ancora il barbiere. Baiano è un 
illustre «riaparecido» del nostro 
calcio. Debuttò diciassettenne 
nel Napoli di Bianchi e Mara-
dona il 15 dicembre 1985, 
Sampdoria-Napoli (2-0). 
L'anno dopo, però, fece la vali
gia e cominciò un lungo pelle
grinaggio: Empoli, ancora Na
poli, Parma, Empoli, Avellino 
e, nel '90, Foggia, dove ritrovò 
il suo Pigmalione, il boemo Ze-
man. Capocannoniere dell'ul
timo torneo di B, 22 reti e pre
mio «Sportsman», Baiano sia 
«golcando» a tavoletta pure 
nell'attuale campionato di A, 
dove, a quota 6, guida insieme 
a Vialli la classifica dei marca-
ton. 

Di Mauro 
Il Povero 
ha superato 
il Principe 
•al Esce il l'nncipe, Gianni
ni, entra il Povero e per la Ro
ma i conti comunque toma-
nò al posto del capitano gial-
lorosso, Arrigo Sacchi ha 
chiamato nel club Italia Fabri
zio Di Mauro, centrocampista 
di fatici, uno clic, rl'r'i • > 
mente, per arrivare alla .:. 
glia azzurra di fatica ne ha fat
ta parecchia Di Mauro si è fat
to notare negli ultimi due an
ni, prima con Radice, che lo 
impose, poi con Bianchi, che 
stravede per questo «lalegna-
me» di metà campo, fra i mi
gliori in assoluto lo scorso an
no. Camera sempre in salita. 
per il neoazzurro tre anni ad 
Arezzo, in B. una ad Avellino e 
poi. nell'autunno '88, il ritomo 
a Roma, dove ò nato il 18 Riu
gno 1965 e dove, nella società 
giallorossa, si è formato calci
sticamente. Di Mauro ha gio
cato 69 partite in sene A, dove 
ha esordito il 20 settembre 
1987 in Verona-Avellino (4-
I ). e ha al suo attivo due reti 

Caldo e solidarietà. Bari-Zagabria per la Croazia 

Un gol per duecentomila bambini 
Boban ritrova il suo passato 
Per Boban, enfant prodige del calcio jugoslavo ap
prodato in Italia è giunto il momento della prima 
partita. La giocherà con la maglia del Bari che lo ha 
avuto in prestito per questa stagione dal Milan con
tro i suoi ex compagni dell'Hask Gradjanki, l'ex Di
namo di Zagabria. L'incasso sarà interamente devo
luto ai duecentomila bambini croati rimasti senza 
un tetto per colpa della guerra 

MAHCRLLO CARDONK 

aaì BARI. Case per duecento
mila bambini croati rimasti 
senza un tetlo per colpa di una 
maledetta guerra Iralicida. 
Ogni calcio un mattone, ogni 
gol una stanza. È con questo 
obiettivo, o meglio con questa 
idea fissa, che Zvonimir Bo
ban, «zorro» per i suoi compa
gni milanisti, «chico» per i nuo
vi compagni baresi, affronta 
stasera in una amichevole di 
lusso i suoi vecchi compagni 
della Dinamo di Zagabna, ora 
caduti anche loro in difficoltà 
per la guerra civile. Costretti ad 
allenarsi quando e dove pos
sono, al San Nicola si presen
teranno con un nuovo nome: 

non più Dinamo ma «Hask 
Gradjanki» e scenderanno in 
campo anche con una forma
zione incompleta, senza cin
que osci titolari. 

«Non potete immaginare 
con quanta ansia li aspetto, 
con che tumulto nel cuore li al-
Ironterò» mormora Boban, a 
mezza voce. 

Il perchè è intuibile, non c'è 
nemmeno bisogno di porgli la 
domanda diretta per saperlo, 
•lo sto qua, in un paese in pa
ce, perchè cosi mi hanno ordi
nato i miei concittadini. Avevo 
chiesto di rimanere in Croazia, 
sarei corso volentieri e senza 
pensarci due volte a combalte-

re per la mia gente. Ma loro 
non hanno voluto. Sarai il no
stro ambasciatore all'estero mi 
hanno detto. Porrai combatte
re meglio altrove la nostra bat
taglia, dare una mano davvero 
consistente a noi, a chi soffre». 

Ed ecco la mano che Boban 
stasera allunga ai suoi concit
tadini. L'incasso dell'amiche
vole andrà a quei duecentomi
la bambini, che senza alcuna 
colpa, soffrono fame e freddo. 

«Il presidente Vincenzo Ma-
tarrese è davvero un generoso-
continua Boban-appena ha in
tuito il mio desiderio lo ha tra
dotto in unfatto concreto. Gli 
sono davvero grato». 

Parla in un italiano quasi 
perfetto, esprimendo tanta 
convinzione e sincerità, che 
non ti sfiora nemmeno il pen
siero di un discorso artefatto. 

«Credelcmi-dice-nel mio 
Paese si sta vivendo una trage
dia immane. L'esercito serbo 
ci bombarda, ci affama, ci vuo
le distruggere. Ma noi non ce 
l'abbiamo con loro, o meglio 
non ce l'abbiamo con tutti lo
ro. 1 nostn nemici sono quei 
serbi che ancora oggi non si 
sono staccati alla vecchia con

cezione totalitaria del partito 
comunista, ce l'abbiamo con 
quelli che vogliono continuare 
ad avere nelle mani tutto il po
tere. Noi croati siamo diventati 
poveri perchè per decenni i 
serbi hanno ammassato a Bel
grado tutto il nostro benessere, 
danaro e beni». 

A Bari, Boban ha trovato 
amici ed alleati. C'è una signo
ra Zavnika Sportelli, croata di 
nascita, ma ormai pugliese di 
adozione (ha sposato un ba
rese, il signor Bruno e con lui 
gestisce una galleria d'arte) 
che lo ha già avvicinato per 
portare avanti alcune iniziative 
in aiuto del popolo croato. Co
si quando qualche giorno fa il 
maggiore della guardia croata 
(comanda in Croazia un re
parto di contraerea) Marinko 
Boban, papà del calciatore, è 
venuto a Ban per accompa
gnare il figlio in questa sua 
nuova avventura calcistica, è 
rientrato a Zagabria con due 
«Tir» stipati di cose utili per un 
popolo in grave difficoltà. 

Boban ha già deciso di dare 
tutto ciò che guadagnerà con il 
calcio al popolocroato. 

«Altn mici colleglli che gio-

Una rarità: Zvonimir Boban con la 
maglia jugoslava 

cano all'estero già lo fanno», 
Sa che lei ha rischiato di tro

varsi accanto nel Bari Pancev 
che dicono sia un serbo. 

«Alt. Pancev gioca nella Stel
la Rossa di Belgrado, ma non è 
serbo. È macedone. Lui è nato 
in un paese a cento chilometri 
dal confine greco, sua madre è 
di un piccolo centro macedo
ne che si chiama come il pa
trono di Bari, San Nicola (a 
proposito Boban è un cattolico 
fervente n.d.r.). Eppoi ve l'ho 
già detto, noi non odiamo tutti 
i serbi, ma soltanto quelli che 
se lo meritano. Il medioevo è 
ormai finito anche in Jugosla
via». 

Coppe Europee. Oggi sorteggio per il terzo turno 

Campioni, via alla nuova formula 
Ma il Marsiglia esce a testa bassa 
aal GINEVRA La novità del 
sorteggio di oggi (h.12, Hotel 
Noga Hilto), riguarda la Cop
pa dei Campioni: le otto quali
ficate saranno divise in due 
poule da quattro garantendo a 
ciascuna squadra sei incontri 
(andata e ritomo) e altrettanti 
incassi. Non ci saranno teste di 
serie tra Stella Rossa, campio
ne in carica, Sampdoria, Spar-
tak Praga, Panathinaikos, An-
derlecht, Dinamo Kiev, Barcel
lona (qualificatosi al 90') e 
Benfica. Tradizionalmente a 
eliminazione gli altri due tor
nei, Coppe e Uefa, dove sono 
più evidenti i segni dei cambia
menti: Germania e Francia so
no le prime vittime del 2° turno 
con nove squadre eliminate. I 
tedeschi perdono le loro mi-
glion rappresentati , Kaiser
slautern campione nazionale, 
Eintracht e Sluttgard, attual
mente primo e secondo della 
Bundesliga e ambueduc battu
ti in casa, il Baycrn, club più ti
tolalo, e il Rot Weiss Erfurt, ulti
ma formazione in gara nelle 
Coppe proveniente dall'ultimo 
campionato della Germania 
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Est. Illustri anche le cadute del
le inglesi Manchester United 
(detentore della Coppa delle 
Coppe) e Arsenal mentre la 
gloria di Francia, l'Olympique 
Marsiglia, piange con Auxeirc. 
Lione e Cannes, lasciando al 
solo Monaco il compito di di
fendere il Incolore in Europa. 
«Sfortuna, dramma, tragedia» 

titolano i giornali tedeschi nel-
l'annunciare la dislatta profe
tizzando anche, come conse
guenza, fughe in massa Verso 
l'Italia, naturalmente. I migliori 
assi, già pesantemente corteg
giati, come Andy Moeller e 
Manfrcd Binz (Eintracht Fran
coforte) vengono indicati co
me prossimi a lasciare il paese 

delle «sconfitte» Cadono retini, 
ma altn protagonisti reclama
no spazio- il calcio turco, fin-
ma di tutto, e le Ix-lghe Ander-
lecht, Bnit̂ es e Gand Italiani' 
tutle promosse .incile in tv pri
mato alla Samp, «visla» da qua
si 7 milioni di sjx'ttaton. poi la 
Roma (4, 7 milioni), il Tonno 
(3,4), il Genoa f 2) 


